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FACCIAMOCI I CONTI IN TASCA 

Come ogni buon cittadino anche il Comune a fine anno si 

sofferma su quanto ha realizzato e con quale spesa. 

Ecco i nostri risultati 
 

� LAVORI ESEGUITI 

Impianti palestra              € 105.000,00    

Loculi Comunali              €   63.000,00    

Allestimento palestra             €   44.000,00   

Ampliamento Scuola Elementare            €   37.500,00  

Asfaltatura via Nittardi, via Pavia , via Narbona, 

via Fonga e via S. Costanzo            €   32.400,00 

Biblioteca              € 152.000,00 

Sostituito plafoniere in via Rosoline                                       €.  3.888,00 

 

� LAVORI APPALTATI o IN FASE DI APPALTO 

Spogliatoi campo calcio                             € 180.000,00  

Piazzetta via Nittardi               €   60.000,00 

Loculi Comunali (Tettoia)               €   30.000,00  

 

� NUOVI CONTRIBUTI 

Dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo 

(per la realizzazione della nuova scuola materna)              €   25.000,00 

Dal Ministero dell’Interno  

(incremento contributo ord. 2009 per comuni con  

meno di 5000 ab. rapporto percentuale dei minori  

di 5 anni sul totale della popolazione)                €   48.630,00 

Dalla Regione Piemonte  

(per lo sgombero neve)                €     6.900,00 

Dalla Regione Piemonte 

(per il sostegno attività sociali)                €.   4.487,00 

Dalla Regione Piemonte mediante Istituto Credito 

 Sportivo 

 (per interventi miglioramento area sportiva Com.le)              €. 40.000,00 
 

����aro concittadino, 

questo mio nuovo mandato ha avuto inizio 

in un momento di crisi globale, i cui effetti 

negativi si sono ripercossi su ciascuno di 

noi. I “tagli” non hanno risparmiato 

nemmeno i Comuni e in maniera piuttosto 

pesante: contributi e finanziamenti, a suo 

tempo promessi, non sono ancora giunti 

nelle nostre casse, anche se, ne siamo 

certi, prima o poi arriveranno…La data 

precisa, però, ci è purtroppo sconosciuta. 

     Ma guardare al futuro è sempre la 

ricetta migliore per superare le situazioni di 

difficoltà. Con coraggio, ottimismo, 

capacità di visione, ogni crisi può 

trasformarsi in opportunità di crescita. 

      Insieme, il mio gruppo ed io, abbiamo 

perciò deciso di indirizzare la nostra politica 

di intervento e l’attuazione del nostro 

programma elettorale puntando su 

quattro “carte”, che speriamo risultino 

vincenti: 1) occasioni di ascolto e 

confronto con la cittadinanza; 2) 

coinvolgimento dei cittadini in un percorso 

di progettazione partecipata ; 3) 

interazione tra l’Amministrazione 

Comunale di Vignolo e le Amministrazioni 

dei Comuni limitrofi; 4) valorizzazione e 

coinvolgimento delle varie realtà 

associative ed istituzionali presenti sul 

nostro territorio.  

      Stare fermi, limitarsi alla difesa, è il solo 

modo per perdere ciò che si ha senza 

costruire nulla di nuovo. Per fortuna la 

vitalità, la disponibilità e la generosità della 

nostra gente testimoniano il dinamismo e la 

voglia di futuro che animano Vignolo. 

      E’ una buona cosa: ce ne dobbiamo 

rallegrare, soprattutto in tempi come 

questi.  

           Questo è il messaggio di ottimismo e 

di speranza che vorrei giungesse nelle 

vostre case e nei vostri cuori.  A tutti voi 
 

BUON NATALE 

e FELICE 2010

Il Sindaco

Roberto GIRAUDO
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         Ormai è un dato assodato: fare la raccolta differenziata è una necessità imprescindibile. Infatti i rifiuti urbani 
aumentano: la media europea si avvicina oggi a 600 kg. per abitante all’anno, e ciò rappresenta un sintomo di modelli 

di produzione e di consumo non più sostenibili. Le conseguenze più dirette sono: 

• Uno spreco di risorse (già limitate e non accessibili a tutti); 

• La produzione di quasi il 50% delle emissioni che contribuiscono al cambiamento climatico; 

• Costi per il trattamento dei rifiuti sempre più onerosi per i Comuni; 

• Tasse sempre più elevate a carico dei cittadini. 

         Una riduzione alla fonte nella produzione dei rifiuti rappresenta dunque l’azione strategica più importante sia sul 

fronte ambientale che finanziario. 

         E’ opportuno ricordare, inoltre, che la raccolta differenziata è un obbligo di legge. La normativa ne prevede un 

incremento percentuale fino al 65% entro il 31/12/2012, pena l’applicazione di sanzioni che ricadrebbero sui 

cittadini. 
         Perché, allora, nonostante gli sforzi fatti dal Comune per informare adeguatamente i cittadini, i risultati non sono 

quelli sperati? 

         Risposta: perché ci sono ancora alcune persone che considerano la Cosa Pubblica come un qualcosa di staccato da 

sé, un qualcosa che non le riguarda. 

          Sono quelle persone che scaricano nei cassonetti i detriti di piccole ristrutturazioni domestiche o gli scarti di 

materiali ferrosi, oppure coloro che per pigrizia infilano la bottiglia di vetro, i medicinali scaduti o le pile esauste nel 

sacchetto dei rifiuti indifferenziati, oppure quelli che gettano i flaconi di plastica senza prima averli ripuliti del loro 

contenuto, oppure il ragazzino che nasconde la lattina di una bevanda nelle fioriere comunali… 

          Forse piccoli atti individuali, ma ugualmente gravi, perché sommati gli uni agli altri vanno ad incidere 

pesantemente sul mancato raggiungimento di quella percentuale del 65% di cui si parlava prima. 

           E’ quindi indispensabile che ciascuno di noi si faccia parte responsabile di questo problema. 
         Forse sarebbe sufficiente riprendere in mano il libretto esplicativo sulla raccolta differenziata, inviato a suo tempo 

dal Comune a tutti gli abitanti di Vignolo; rileggerlo con attenzione potrebbe essere un primo passo non solo verso un 

comportamento più civile e consapevole, ma anche verso una sensibile riduzione della tassa sui rifiuti. Infatti se non ci 

sarà un incremento nello smaltimento corretto dei rifiuti, la tassa sarà sempre più gravosa sulle spalle delle famiglie. Se 

vogliamo il risparmio impegnamoci tutti insieme con la raccolta differenziata! 
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   Questo progetto, promosso dalla Regione Piemonte, prevede il coinvolgimento dei vari soggetti componenti la 

comunità alla promozione della salute (intesa come percezione dello stato di benessere e non solo di sanità) del 

territorio di appartenenza, con responsabili azioni di proposta e di controllo, attuate attraverso percorsi decisionali 

condivisi e validati. 

   Il Sindaco, nella sua veste di autorità sanitaria locale, unitamente alla sua Amministrazione, ha il compito sociale di 

stabilire le modalità di tutela e di promozione della salute nella comunità locale.      Pertanto, allo scopo di favorire 

forme di partecipazione più appropriate e sostenibili  allo stato di salute del territorio è stato deciso di partecipare al 

Progetto P.e P.S., in rete con i Comuni limitrofi di Cervasca e di Bernezzo e in collaborazione con il Distretto 

Sanitario di Dronero e Borgo S.D. 

    A tale scopo il progetto è stato presentato dal dott. Luca Fanesi, Assessore del Comune di Cervasca e promotore 

dell’iniziativa, nel corso di tre serate a cui erano stati invitati i rappresentanti delle varie realtà associative e di 

volontariato di Cervasca (il 25 settembre a S.Defendente), di Vignolo (il 2 ottobre) e di Bernezzo (il 9 ottobre a 

S.Rocco di B.).     

    Successivamente, è stato organizzato il 30 ottobre ’09 a Cervasca una tavola rotonda cui hanno partecipato oltre 

agli Assessori competenti dei tre Comuni interessati, anche la sociologa dott.ssa Beccarla e alcuni rappresentanti 

delle Associazioni di Bernezzo, Cervasca e Vignolo, a cui è stato chiesto di indicare i punti di forza e di debolezza 

dello stato di salute delle rispettive comunità di appartenenza. 

     L’analisi dei dati emersi da questo incontro fornirà il profilo di salute del nostro territorio: esso sarà la base di 

partenza per progettare interventi mirati volti a migliorare situazioni di difficoltà e di disagio, attraverso un percorso 

di salute integrata e partecipata di questi tre Comuni. 
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     Sono numerose le associazioni e i gruppi di volontariato che, a vario titolo, operano sul territorio di Vignolo o 
nelle immediate vicinanze. I loro rappresentanti hanno accolto l’invito dell’Assessore alla Cultura e, la sera di 
venerdì 2 ottobre 2009, presso i locali della Biblioteca Civica, hanno partecipato ad un incontro di reciproca 
conoscenza e di reciproco ascolto. 
      Dal piacevole e caloroso dibattito è emersa una realtà umana e culturale ricca di preziose qualità: infatti queste 
persone, con ammirevole costanza e senza alcun clamore, si mettono gratuitamente al servizio della comunità, 
offrendo al prossimo il loro tempo ed i loro talenti, senza mai pretendere nulla in cambio. 
       Ognuna di esse si prende cura di un “pezzetto” di Vignolo: c’è chi si dedica ai giovani, chi agli anziani, chi alle 
fasce più deboli e disagiate, chi agli aspetti legati alla sanità o alla cultura, chi alle attività ludiche e sportive, c’è chi 
si occupa di pulire e abbellire i luoghi sacri, chi di valorizzare il territorio a vari livelli… 
        E’ quindi doveroso, da parte di tutta l’Amministrazione Comunale, esprimere riconoscenza a tutti coloro 
che, attraverso azioni semplici, ma concrete, pur in tempi poco felici come questi, ci trasmettono con il loro 
silenzioso ma costante esempio valori fondamentali quali: rispetto, impegno, solidarietà, speranza, tenacia, umiltà, 
fiducia ed entusiasmo.    

 

GIOVANI:  PREZIOSA  E 

DELICATA RISORSA UMANA DA 

VALORIZZARE 
 

   Spesso critichiamo i giovani perché non li conosciamo. 

Spesso ne parliamo male perché, nel nostro immaginario, 

pensiamo che non abbiano ideali, che i loro modelli di 

riferimento siano quelli, di assai basso profilo, proposti 

dalla cosiddetta TV spazzatura.  

   I media, inoltre, contribuiscono non poco ad avvalorare 

questa convinzione pubblicando, nella maggior parte dei 

casi, notizie poco edificanti sui comportamenti dei 

giovani. 

   Ma i nostri giovani non sono così. Sono molto meglio. 

   Ne volete una prova? 

   Nel pieno dell’estate, il 23 luglio scorso, ben 17 giovani 

vignolini, tra i 12 e i 17 anni – 9 ragazze e 8 ragazzi - , 

hanno accolto l’invito dell’Amministrazione Comunale 

partecipando ad un incontro pomeridiano che aveva come 

scopo principale quello di ascoltare e conoscere i loro 

bisogni e registrare le loro richieste. 

   Un questionario, precedentemente predisposto, è servito 

a documentare, in forma anonima, le esigenze di ognuno 

dei giovani presenti. 

   Ebbene, dalla tabulazione dei dati è emerso che la 

maggioranza del gruppo presente all’incontro chiedeva: 1) 

un locale in cui potersi riunire, un pomeriggio ed una sera 

la settimana, per poter parlare, confrontarsi, giocare; 2) 

una o due persone giovani e simpatiche, ma 

sufficientemente mature capaci di gestire il loro gruppo. 

    Richieste, queste, più che giustificate e legittime. 

    Appena due mesi di lavoro sono occorsi per soddisfare 

le due esigenze espresse dai giovani. 

    Tutto questo grazie alla preziosa collaborazione della 

Parrocchia che ha messo a disposizione del gruppo di 

adolescenti le proprie risorse umane, mentre 

l’Amministrazione Comunale ha concesso l’utilizzo della 

sala multimediale, opportunamente risistemata, per il 

pomeriggio e la sera del venerdì (orari: 15-18, 20-23). 

     Così, sabato 26 settembre alle ore 16, presso la 

Biblioteca Civica, l’Assessore alle Politiche Giovanili ha 

ufficialmente consegnato, con una semplice cerimonia, le 

chiavi della sala multimediale al GRUPPO GIOVANI di 

Vignolo, con la certezza che possa proseguire, in questo 

spazio luminoso ed accogliente, il loro cammino di 

crescita umana e spirituale. 

 

 

I GIOVANI E 

LA PROGETTAZIONE 

PARTECIPATA 

 

I perché di questa scelta 
 

     L’Amministrazione Comunale ha deciso di 

coinvolgere i giovani adolescenti di Vignolo 

nell’ideazione e nella progettazione dell’area verde del 

P.E.C. di S.Martino. 

      Questa forma di progettazione partecipata è già stata 

sperimentata con successo in altre località, tra cui Bologna 

e Fossano: essa prevede appunto la partecipazione di una 

particolare fascia della popolazione alla fase di 

progettazione di uno spazio pubblico, in un’ottica 

democratica volta ad avvicinare la politica alla gente e la 

gente alla politica. 

       La finalità che l’Amministrazione si pone è la 

seguente: abituare i giovani al senso di corresponsabilità e 

di cooperazione, attraverso la partecipazione attiva alla 

vita pubblica (come, del resto, avevano espressamente 

richiesto i giovani nel questionario proposto loro il 23 

luglio scorso dall’Assessore alle Politiche Giovanili). 

       Gli obiettivi secondari, ma non meno importanti,  da 

raggiungere sono i seguenti: 1) Far conoscere ai giovani –

con l’aiuto di un esperto – la morfologia e le caratteristiche 

del territorio in cui vivono; 2) Far acquisire loro – con 

l’aiuto di un esperto – nozioni di base di botanica; 3) 

Educarli a strutturare gli spazi tenendo conto di una 

pluralità di esigenze e di opinioni (la vicinanza dell’area 

verde al Cimitero impone particolare attenzione in quanto 

zona di rispetto). 

       Il risultato che l’Amministrazione si attende da questa 

esperienza è: un maggior rispetto della Cosa Pubblica. 

       Indubbiamente è una bella sfida. Occorre coraggio e 

fiducia per portare a compimento questa impresa, ma 

siamo noi adulti che abbiamo il compito di dare il buon 

esempio e di indicare la giusta direzione alle nuove 

generazioni. Esse guardano a noi chiedendo segnali forti e 

chiari. 

        Questa idea vuol essere appunto questo: un segnale 

forte e chiaro di fiducia rivolto ai giovani dal mondo degli 

adulti.  
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